
Cassazione civ. sez. I, 23 maggio 2014 n. 11489 

Col decreto del 26.03-7.04.2004, reso a domanda dell'A., nel procedimento di revisione delle 

condizioni del divorzio intervenuto tra le parti, era stato infatti definitivamente accertato il 

conseguimento dell'indipendenza economica da parte delle predette figlie e, dunque, venuto meno 

con decorrenza dal 1°.08.2003, data della domanda introduttiva del procedimento stesso, 

l'obbligo paterno di contribuzione al loro mantenimento nonché e conseguentemente il titolo che 

aveva legittimato la G. a percepire dall'ex marito il contributo per le figlie. D'altra parte, la 

ritenzione non poteva nemmeno ritenersi giustificata in ragione dei principi in tema di 

irripetibilità, impignorabilità e non compensabilità delle prestazioni alimentari, posto che tali 

principi non operano indiscriminatamente ed in virtù di teorica assimilabilità alle prestazioni 

alimentari dell'assegno di mantenimento per i figli maggiorenni, ma implicano che in concreto gli 

importi riscossi per questo titolo abbiano assunto o comunque abbiano potuto assumere analoga 

funzione alimentare, il che non può in linea di principio evincersi nel caso in cui la loro dazione 

comporti beneficio finale a favore di chi sia, come nella specie, già divenuto economicamente 

autonomo ed in cui l'accertamento di tale sopravvenuta circostanza estintiva dell'obbligo di 

mantenimento di un genitore sia giudizialmente controverso nel procedimento di revisione 

pendente nei confronti dell'altro genitore abilitato a riscuotere la contribuzione e per il quale tale 

procedura comporta anche la conoscenza del correlato rischio restitutorio delle somme percepite 

dalla domanda introduttiva, se accolta. 

  


